
L'attivita del giurista si muove in due direzwni: veno la 
teor' ia da una pa1'te, verso la tecnica dall'altr"a. E' attivita teo­
rica il risalire dalla r"ealta dei fatti giur"idici al concetto e al 
sistema di essi; è attivita tecnica il ridiscendere da quella soli­
dificazione dei concetti e del sistema. che è l'ordinamento delle 
leggi, ai fatti. La giurispr'udenz a, che è l'espressione complessiva 
dell ' attivita del giurista, mediante la prima si costituisce in 
scienza, mediante la seconda in tecnica. Non gia che slJienza e 
tecnica, teoria del diritto e analisi delle leggi, siano separ'"ate 
anche nella realta come nello schema; sta di fatto pe?"ò che nella 
attivita del giurista, che è attivita conoscitiva r'"ivolta al mondo 
del diritto, si deve potei" sempre scinder"e la libera ricerca del 
diritto, che si arricchisce continuamente di un'esperienza nuova 
e ?'innovata, e non si pone altri fini e quindi non' ha altri limiti 
che l'adeguazione aZZa realta giuridica, dalla ricer'"ca esegetica 
rivolta al contenuto delle leggi. che, vincolata ad un comando 
come a un dogma, si sviluppa nei limiti di quel comando e 
con l'unico fine di fissarne e conservarne l'efficacia. 

Questa seconda ricerca si riassume nell'attivita interpr"eta­
tiva; e il suo problema è il problema della interpretazione giu­
r'"idica. Di questo pr"oblema, che nel rinnovamento degli studi 
metodologici ha occupato una posizione preminente. sono stati 
vi5ti quasi esclusivamente due soli aspetti: l'aspetto filosofico, 
donde si è fatto sopratutto da noi un gran discor'rere della inter­
pretazione che è creazione e della creazione che è interpreta­
zione, attraverso una fatale aspirazione delpr"oblemanel risucchio 
della dialettica degli opposti; e l'aspetto politico, per" cui l'inter­
pl'"etazione giuridica è stata principalmente un prete:sto per pro­
pU.Qrwr· riforme costituzionali, per vagheggiare r"imaneggiamenti 
rl.eila germ'chia tr'adizionale delle fonti, e insomma per dar sfogo 
ad esigenze d'ordine pr'atico assai Più che teorico. E' stato invece 
trascurato, e talo?'a anche respinto, l'aspetto tradizionale del 
pr'oblema, quello per cui i giuristi di tutti i tempi, adusati all'a­
nalisi del lor'o stesso modo di procedere, hanno elabor"ato una 
dottrina e costr'uito una sistematica della interpr"etazione; ed è 


